
    

 

31 marzo - 7 aprile 2024 

PASQUA DI RISURREZIONE 

CALENDARIO LITURGICO 
 

L’angolo della preghiera 

Pasqua. Movimento d'amore senza fine 

Tre donne, di buon mattino, quasi 

clandestinamente, in quell'ora in cui 

si passa dal buio alla luce, vanno a 

prendersi cura del corpo di Gesù, 

come sanno, con il poco che hanno. 

Lo amano anche da morto, il loro 

maestro, e scoprono che il tempo 

dell'amore è più lungo del tempo 

della vita, mentre passano di sorpre-

sa in sorpresa: «guardando videro 

che il grande masso era già stato 

spostato». 

Pasqua è la festa dei macigni rotolati 

via, delle pietre rovesciate dall'im-

boccatura del cuore, dall'ingresso 

dell'anima. Stupore, 

disorientamento, pa-

ura, eppure entrano, 

fragili e indomite, 

incontro a una sor-

presa più grande: un 

messaggero giovane 

(il mondo intero è 

nuovo, fresco, giova-

ne, in quel mattino) 

con un annuncio che 

sembra essere la 

bella notizia tanto 

attesa: «Gesù che 

avete visto crocifisso 

è risorto». Avrebbero 

dovuto gioire, invece 

ammutoliscono.  Il 

giovane le incalza «Non è qui». Che 

bella questa parola: "non è qui", lui 

c'è, vive, ma non qui. Lui è il viven-

te, un Dio da sorprendere nella vita. 

C'è, ma va cercato fuori dal territo-

rio delle tombe, in giro per le stra-

de, per le case, dovunque, eccetto 

che fra le cose morte: "lui è in ogni 

scelta per un più grande amore, è 

nella fame di pace, negli abbracci 

degli amanti, nel grido vittorioso del 

bambino che nasce, nell'ultimo re-

spiro del morente" (G. Vannucci). 

E poi ancora una sorpresa: la fidu-

cia immensa del Si-

gnore che affida pro-

prio a loro così diso-

rientate, il grande an-

nuncio: «Andate e di-

te», con i due impera-

tivi propri della missio-

ne. Da discepole senza 

parole, a missionarie 

dei discepoli senza co-

raggio. «Vi precede in 

Galilea». E appare un 

Dio migratore, che a-

ma gli spazi aperti, 

che apre cammini, at-

traversa muri e spa-

lanca porte: un seme 

di fuoco che si apre la 

Preghiera a  

Gesù Risorto 
 

 

O Gesù, che con la tua risurrezione  

hai trionfato sul peccato e sulla morte, 

e ti sei rivestito di gloria  

e di luce immortale, 

concedi anche a noi di risorgere con te, 

per poter incominciare insieme con te  

una vita nuova, luminosa,santa. 

Opera in noi, o Signore,  

il divino cambiamento che tu operi  

nelle anime che ti amano: 

fa’ che il nostro spirito,  

trasformato mirabilmente  

dall’unione con te, 

risplenda di luce, canti di gioia,  

si slanci verso il bene. 

Tu, che con la tua vittoria  

hai dischiuso agli uomini  

orizzonti infiniti 

di amore e di grazia,  

suscita in noi l’ansia di diffondere 

con la parola e con l’esempio  

il tuo messaggio di salvezza; 

donaci lo zelo e l’ardore di lavorare  

per l’avvento del tuo regno. 

Fa’ che siamo saziati  

della tua bellezza e della tua luce 

e bramiamo di congiungerci a te  

per sempre. 

Amen. 

DOMENICA - 31 marzo  (PASQUA) 
 

8.30 
 

10.00 
10.30 

 

Per la Comunità  
 

Processione dell’Incontro 
Beniamino e Armando 

LUNEDì - 1 aprile    (Ottava di Pasqua) 
 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 

 
 

S. Rosario 
 

MARTEDì - 2 aprile    (Ottava di Pasqua) 

 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 

 
 

S. Rosario 
Antonio, Mario e Giuseppe 

MERCOLEDì - 3 aprile    (Ottava di Pasqua) 

 

8.30 
 

18.25 

19.00 

 

 
 

S. Rosario 

Francesco e Francesca 

GIOVEDì - 4 aprile    (Ottava di Pasqua) 

 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 

 
 

S. Rosario 
Don Salvatore, Olga e Dino 

VENERDì - 5 aprile    (Ottava di Pasqua) 
 

8.30 
 

18.00 
19.00 

 

 
 

Adorazione Eucaristica 
Palmas Giovanni 

SABATO - 6 aprile    (Ottava di Pasqua) 

 

16.15 
 

19.00 

 

CRESIME 
 

Zanda Lia 

DOMENICA - 7 aprile  (II Domenica di Pasqua) 

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità  
 

PRIME COMUNIONI 

 



    

Liturgia della Parola 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 117) 
 

Rit: Questo è il giorno che ha fatto il Si-
gnore: rallegriamoci ed esultiamo.  
 

Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre». 
 

La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. 
 

La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi.  
 
 

SECONDA LETTURA (Col 3,1-4)  

Cercate le cose di lassù, dove è Cristo  
 

Dalla lettera di S. Paolo ap. ai Colossési  
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le 
cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla de-
stra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di 

strada nella storia. Vi precede: avanza alla testa della lunga carovana 

dell'umanità incamminata verso la vita; cammina davanti, ad aprire l'im-

mensa migrazione verso la terra promessa. Davanti, a ricevere in faccia il 

vento, la morte, e poi il sole del primo mattino, senza arretrare di un pas-

so mai. Il Vangelo di Pasqua ci racconta che nella vita è nascosto un se-

greto che Cristo è venuto a sussurrarci amorosamente all'orecchio. 

Il segreto è questo: c'è un movimento d'amore dentro la vita che non le 

permette mai di restare ferma, che la rimette in moto dopo ogni morte, 

che la rilancia dopo ogni scacco, che per ogni uomo che uccide cento ce 

ne sono che curano le ferite, e mille ciliegi che continuano ostinatamente 

a fiorire. Un movimento d'amore che non ha mai fine, che nessuna violen-

za umana potrà mai arrestare, un flusso vitale dentro al quale è presa o-

gni cosa che vive, e che rivela il nome ultimo di Dio: Risurrezione. 
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PRIMA LETTURA (At 10,34a.37-43) 

Noi abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la 
sua risurrezione dai morti. 
 

Dagli Atti degli Apostoli  
In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: 
«Voi sapete ciò che è accaduto in tutta la 
Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il 
battesimo predicato da Giovanni; cioè come 
Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Ge-
sù di Nàzaret, il quale passò beneficando e 
risanando tutti coloro che stavano sotto il 
potere del diavolo, perché Dio era con lui.  
E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui 
compiute nella regione dei Giudei e in Geru-
salemme. Essi lo uccisero appendendolo a 
una croce, ma Dio lo ha risuscitato al terzo 
giorno e volle che si manifestasse, non a 
tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da 
Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto 
con lui dopo la sua risurrezione dai morti.  
E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di 
testimoniare che egli è il giudice dei vivi e dei 
morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti dan-
no questa testimonianza: chiunque crede in 
lui riceve il perdono dei peccati per mezzo 
del suo nome». Parola di Dio. 

lassù, non a quelle della terra.  
Voi infatti siete morti e la vostra vita è na-
scosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, 
vostra vita, sarà manifestato, allora anche 
voi apparirete con lui nella gloria. 
Parola di Dio. 
 
  

SEQUENZA 
 

Alla vittima pasquale, 
s’innalzi oggi il sacrificio di lode. 
L’Agnello ha redento il suo gregge,  
l’Innocente ha riconciliato  
noi peccatori col Padre.  
 

Morte e Vita si sono affrontate 
in un prodigioso duello.  
Il Signore della vita era morto; 
ma ora, vivo, trionfa. 
 

«Raccontaci, Maria:  
che hai visto sulla via?». 
«La tomba del Cristo vivente,  
la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni,  
il sudario e le sue vesti.  
Cristo, mia speranza, è risorto: 
precede i suoi in Galilea».  
 

Sì, ne siamo certi: 
Cristo è davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso, 
abbi pietà di noi.  
 
  

Canto al Vangelo (1Cor 5,7-8)  
 

Alleluia, alleluia. 
Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato: 
facciamo festa nel Signore. 
 
  

VANGELO (Gv 20,1-9)  

Egli doveva risuscitare dai morti.  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
Il primo giorno della settimana, Maria di Mà-
gdala si recò al sepolcro di mattino, quando 
era ancora buio, e vide che la pietra era 
stata tolta dal sepolcro.  
Corse allora e andò da Simon Pietro e 
dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, 

e disse loro: «Hanno portato via il Signore 
dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno 
posto!».  
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo 
e si recarono al sepolcro. Correvano insie-
me tutti e due, ma l’altro discepolo corse più 
veloce di Pietro e giunse per primo al sepol-
cro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non 
entrò.  
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo 
seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i 
teli posati là, e il sudario – che era stato sul 
suo capo – non posato là con i teli, ma av-
volto in un luogo a parte.  
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era 
giunto per primo al sepolcro, e vide e credet-
te. Infatti non avevano ancora compreso la 
Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai 
morti. 
Parola del Signore. 

Da Lunedì 1 aprile 
la S. Messa al pomeriggio  
sarà celebrata alle h. 19.00 

Martedì 2, h. 17.30 
Incontro Genitori  

dei Bambini di 1a Comunione   
e dei Ragazzi di Cresima 

Venerdì 5, h. 18.00 
Adorazione SS. Sacramento 

Sabato 6, h. 16.15:  
Celebrazione delle Cresime 

Domenica 7, h. 10.30:  
Celebrazione delle Prime Comunioni 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%20117
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Col%203,1-4
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=At%2010,34a.37-43
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gv%2020,1-9

